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N
el 2016, dopo quattro anni 
consecutivi di contrazio-
ne, la flotta di navi bat-
tenti bandiera italiana ha 

fermato la caduta. Alla fine del 
2016, infatti, il numero di navi 
mercantili di proprietà italiana 
è rimasto stabile rispetto a fine 
2015, con 1.474 navi per 16,5 
milioni di tonnellate di stazza 
lorda. A ciò si aggiunge la cre-
scente flotta estera controllata da 
armatori italiani a seguito delle 

acquisizioni. Più nello specifico, 
però, secondo i dati di Confitar-
ma (Confederazione Italiana Ar-
matori) la flotta nazionale di navi 
da carico secco è scesa del 4,1% 
(da 193 a 185 navi), così come le 
general cargo (-11,8%), le por-
tacontainer (-6,3%), e le bulk 
carrier (-6,8%). Sono cresciute 
in questo segmento solo le navi 
ro-ro, passate da 70 a 72.
In calo più contenuto (-2,1%), 
anche le navi da carico liquido 
che passano da 259 unità a 254, 

con un calo accentuato soprattut-
to nelle gasiere. Bene invece le 
navi miste e passeggeri: le unità 
da crociera battenti bandiera ita-
liana sono passate in un anno da 
25 a 26, gli aliscafi da 71 a 75 e i 
traghetti da 197 a 200. Cresciuti 
fra 2015 e 2016 anche rimorchia-
tori e navi appoggio per piattafor-
me offshore: da 356 a 364.
Nella relazione di fine mandato, 
il presidente uscente di Confi-
tarma, Emanuele Grimaldi, ha 
sottolineato che «in Italia, oltre 

al protrarsi degli effetti della gra-
ve crisi economica e finanziaria 
partita nel 2007, nel 2016 lo ship-
ping ha risentito degli atti terrori-
stici in varie parti d’Europa, della 
guerra in Siria, crisi umanitaria 
nel Mediterraneo, tentato colpo 
di Stato in Turchia, crisi bancarie, 
frenata della Cina e debolezza di 
molti Paesi in via di sviluppo». E 
ha aggiunto: «Nel mondo anche 
nel 2016 è continuato il generale 
ribasso dei mercati marittimi e la 
debole crescita della domanda si 
combina con l’eccesso di offer-
ta, con un perdurante andamento 
negativo dei noli, specie nei cari-
chi secchi. Peraltro, sembra che 
il peggio sia passato e, anche se 
restano preoccupazioni, in alcuni 
settori si vedono miglioramenti». 
Più di un segnale positivo, anche 
se la cautela è d’obbligo.
Grimaldi ha ancora una volta sot-
tolineato che la competitività del-
la flotta italiana è stata rafforzata 
e mantenuta grazie all’istituzione 
del Registro Internazionale, cui 
va larga parte del merito se dal 
1998 al 2015 la flotta mercantile 
italiana è passata da 8,7 a 16,5 
milioni di tonnellate e l’occupa-

zione è passata da 30 mila a 63 
mila addetti. Se l’istituto fosse 
rivisto (limitandone gli effetti) si 
rischierebbe per Confitarma una 
perdita di competitività a livello 
globale con danni per armatori, 
marittimi e utenti.
A proposito del rapporto tra ar-
matori e finanza, Grimaldi ha 
esposto una strategia a doppio 
binario. Da un lato massima tra-
sparenza e comunicazione per far 
capire i cambiamenti nei trasporti 
marittimi «soprattutto in relazio-
ne alle ristrutturazioni finanziarie 
in corso, per far comprendere alle 
banche che per l’industria dello 
shipping la flessibilità finanziaria 
è imprescindibile e fondamenta-
le». Il secondo binario è la co-
stante attenzione alla normativa 
Ue sulla vigilanza bancaria e in 
particolare a Basilea IV. Il tema, 
grazie all’associazione italia-
na, è tra le questioni prioritarie 
dell’agenda dell’Ecsa (associa-
zione degli armatori europei) e 
sta producendo, grazie anche 
all’Abi, una proposta di emenda-
mento che sarà presentata in sede 
di riforma della normativa citata. 
(riproduzione riservata)

SARDEGNA, DA RIVEDERE 
CONTRATTO CON TIRRENIA

«La Regione Sardegna ritiene  N
che il contratto di servizio tra 
Stato e Tirrenia che riguarda il 
trasporto marittimo debba es-
sere rivisto». Lo ha dichiarato il 
governatore Francesco Pigliaru, 
rivolgendosi direttamente ai ver-
tici della compagnia in occasione 
della conferenza stampa organiz-
zata da Conftrasporto e Tirrenia 
sul traghetto Janas, presente la 
commissaria Ue Violeta Bulc. 
Ogni anno Tirrenia (Gruppo 
Moby) percepisce 72 milioni di 
euro dallo Stato per garantire la 
continuità territoriale con le isole. 
«Aspetti del contratto non sono 
coerenti con l’idea di continuità 
che abbiamo in mente e di que-
sto abbiamo già discusso con 
il ministro dei Trasporti e delle 
Infrastrutture, Graziano Delrio», 
ha sottolineato Pigliaru. Pronta la 
risposta di Achille Onorato, ad di 
Moby, che ha detto: «In tutta que-
sta vicenda siamo attori passivi, 
non siamo stati dentro la scrittura 
del contratto e ci atteniamo al 
rispetto di quanto previsto dalla 
convenzione». E ha aggiunto: 
«Come gruppo siamo ben di-
sposti a sederci al tavolo con le 
istituzioni locali e capire insieme 
cosa si può fare per migliorare, 
questo nel rispetto di un contratto 
che ci viene imposto». 

 N

LOGISTICA, DA ALIBABA 
UN FONDO DA 1,2 MILIARDI

Cainiao Network, braccio  N
logistico di Alibaba, ha creato un 
fondo di private equity con Chi-
na Life Insurance per investire in 
servizi e impianti logistici grazie 
a una dotazione di 1,32 miliar-
di di dollari. Cainiao Network 
gestirà il fondo dal punto di 
vista operativo, sfruttando la sua 
potenza di fuoco, per realizzare 
in una prima fase soprattutto 
centri logistici smart in territorio 
cinese.

Msc Crociere e Royal Caribbean si fanno avanti per gestire il  N
terminal crociere del porto di La Spezia. Lo ha reso noto la Port 
Authority ligure spiegando che è stata «presentata alle Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale un’istanza per un 
partenariato pubblico-privato volto alla presa in carico dei servizi 
alle crociere nel porto della Spezia». L’istanza prevede che il 
servizio sia dapprima svolto con le attuali strutture, costituite dal 
Molo Garibaldi lato ovest e dall’esistente terminal crociere. In 
seguito, appena realizzato il nuovo molo, il servizio sarà ampliato 
e potranno partire gli investimenti proposti, relativi alla costru-
zione di un più ampio terminal. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

NEL 2016 LE NAVI BATTENTI BANDIERA ITALIANA STABILI A 16,5 MLN DI TONNELLATE

La flotta arresta la caduta
Grimaldi (Confitarma) termina il mandato chiedendo a banche e politica 

di mantenere la flessibilità che ha consentito agli armatori italiani di crescere

 NONSOLOMARE 

Navi da crociera di Msc
e Royal Caribbean

Gli armatori che pensavano di essersi ormai 
liberati dei fondi d’investimento attivi nello 

shipping dovranno mettersi il cuore in pace: 
Jp Morgan ha appena raccolto sul mercato dei 
capitali 480 milioni di dollari per lanciare un 
nuovo veicolo d’investimento, la cui mission 
sarà quella di impiegare le risorse raccolte in 
società armatoriali in via di ristrutturazione. 
Altri fondi d’investimento similari nello ship-
ping sono nati negli ultimi anni su iniziativa 
per esempio di Kkr (attiva anche in Italia) e di 
Navigare Capital Partners (che ha acquistato 
due navi cisterna da Lgr di Navigazione). Gli 

investitori istituzionali continuano dunque 
a puntare sullo shipping seppure in misura 
minore e con metodi d’azione differenti: non 
più per ordinare nuove navi, bensì per rilevare 
asset o aziende in difficoltà. Secondo Anton 
Pil, managing partner di Jp Morgan Global 
Alternatives, «il sentiment di mercato nel 
trasporto marittimo non è dei migliori, ma 
questo è proprio il momento in cui emergono 
le opportunità più appetitose». Secondo pil lo 
shipping avrà bisogno di nuove risorse finan-
ziarie per 4,5 miliardi di dollari nei prossimi 
dieci anni. (riproduzione riservata)

Da Jp Morgan un nuovo fondo dedicato alle navi 

Emanuele Grimaldi
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